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PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE PROVINCIALE 

redatto sulla base dei “Criteri di gestione del SCUP” 
(deliberazione della Giunta provinciale n. 2117 del 20 dicembre 2019) 

Scheda di sintesi 2021/ver.4 

Titolo  
progetto 

FUORI DAI SOLITI SCHEMI: INCONTRI INTERGENERAZIONALI 

Forma  SCUP_PAT  SCUP_GG  

Ambito tematico 
 Ambiente 
 Animazione  
 Assistenza 

 Comunicazione e tecnologie 
 Cultura 

 Educazione e formazione 
 Scuola e università 
 Sport e turismo 

Ripetizione 
Questo progetto è già stato 

realizzato in passato: 
 Sì, con titolo:  
 No 

INFORMAZIONI SULLA ORGANIZZAZIONE PROPONENTE 

Organizzazione Apsp Margherita Grazioli 

Nome della persona  

da contattare 
Federica Modena  

Telefono della persona 

da contattare 
0461 818101 – interno 157-158 

Email della persona da 

contattare 
f.modena@apspgrazioli.it – info@apspgraziol.it  

Orari di disponibilità 

della persona da con-

tattare 
8.30 – 15.30 dal lunedì al venerdì 

Indirizzo Via della Resistenza 61, Povo, Trento 

DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

Durata 12 mesi 

Posti Numero minimo:  1 Numero massimo:  2 

Sede/sedi di attuazione 
Casa Melograno - Centro Servizi e Centro Diurno, Apsp Margherita Grazioli, Via della 

Resistenza 61, Povo. 
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Cosa si fa 

A Casa Melograno e al Centro Diurno si effettuano attività rivolte alle persone della 

cittadinanza, con focus specifico per le situazioni di bisogno e fragilità.  

Stiamo lavorando in ottica di sviluppo di comunità e di generatività sociale, per questo 

prevediamo azioni di sensibilizzazione e contatto diretto con la cittadinanza, muovendo-

si sul territorio per creare reti di prossimità. 

Nello specifico ti chiediamo di occuparti di: 

Curare gli spazi fisici e relazionali, fornendo supporto logistico alle attività aggregative 

e di servizi alla persona; 

Ricoprire un ruolo di animazione e compagnia per gli anziani del Centro Diurno; 

Co-gestire i servizi attivi e co-ideare momenti di animazione sociale; 

Co-progettare insieme e fare lavoro di rete; 

Occuparti di promozione attraverso i social e altri canali. 

Cosa si impara 

In Casa Melograno e Centro Diurno si incontrano persone, storie e bisogni, si impara a 

stare in relazione con loro ponendosi con sguardo attento e accogliente, crescendo sotto 

il profilo personale diventando un cittadino responsabile e attento al mondo delle fragi-

lità e all’inclusione. Ci si mette in gioco sfruttando capacità e attitudini interpersonali e 

comunicative, attributi personali che, attraverso la pratica, diventano vere e proprie 

competenze trasversali; competenze che possono essere utilizzate tanto nel mondo del 

lavoro, quanto nella propria esperienza di vita di tutti i giorni.  

Si impara a mantenere attivo e vivo un presidio di comunità, ci si relaziona con persone 

adulto-anziane che ricoprono il ruolo di volontari, cittadini e utenti, si impara a condivi-

dere esperienze intergenerazionali. 

Si imparano strategie e tecniche comunicative, di sensibilizzazione e di ascolto attivo.  

Repertorio regionale utilizzato Lombardia 

Qualificazione professionale Animatore per anziani 

Titolo della competenza 
Realizzare attività di animazione ricreativa per 

anziani 

Elenco delle conoscenze 

-Modelli organizzativi dei servizi sociali 

-Caratteristiche psico-fisiche di persone con diversi 

livelli di autosufficienza 

-Elementi di pronto soccorso 

-Elementi di psicologia dell'anziano 

-Tecniche di animazione 

-Tecniche del teatro educativo e sociale 

-Elementi di educazione alla salute 

-Tecniche di gestione delle dinamiche di gruppo 

-Tecniche di gestione della relazione di aiuto 

-Patologie degli anziani 

Competenza  

da certificare  

al termine del progetto 

Elenco delle abilità 

-Applicare tecniche del lavoro di rete 

-Applicare metodi di gestione di luoghi di aggrega-

zione 

-Applicare tecniche di gestione delle dinamiche di 

gruppo 

-Applicare tecniche di educazione motoria 

-Applicare tecniche di comunicazione (verbale e non 

verbale) 

-Applicare tecniche di rilevazione dei segnali di di-

sagio 

-Applicare tecniche di animazione per l'anziano 

Vitto 
Possibilità di consumare il pranzo in mensa insieme al personale previa prenotazione sul 

portale dedicato. 

Piano orario 

L’attività è organizzata su 5 giorni in settimana con un orario di indicative 6 ore al gior-

no definito mensilmente che alterna mattine, pomeriggi e orario spezzato nella fascia 

8.30-17.30. Sarà richiesto saltuariamente il lavoro infrasettimanale serale circa dalle ore 

19.00 alle 22.00 sul sabato e raramente sui festivi. Eventuali esigenze orarie dei giovani 

saranno vagliate e accolte se compatibili con gli orari del servizio. 
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Formazione specifica 

- La sicurezza sul lavoro in APSP –Formazione Generale (4 ore) e mod. A-B-C 12 ore; 

- Per la formazione sulla privacy sono proposti 2 webinar asincroni di due ore ciascuno: 

“La tutela della privacy nel contesto di una APSP” – formazione base: 2 ore 

“Illustrazione del vademecum operativo per gli incaricati” – formazione base: 2 ore; 

- “Formazione Covid-19”; 2 ore a cura del Preposto alla sicurezza con test finale degli 

apprendimenti; 

- La formazione iniziale di conoscenza dell’Azienda avverrà attraverso la visita guidata 

all’APSP, un colloquio con la Presidente e con le figure di riferimento dei vari servizi e 

attraverso la visione e lettura di materiali e documentazioni dell’ente, per un totale di 8 

ore nelle prime settimane di servizio; 

- L’approccio relazionale con l’anziano fragile e con chi riveste il ruolo di caregivers; 2 

ore a cura dell’educatore nel secondo mese; 

- La relazione con la persona affetta da demenza: l’approccio protesico Gentlecare: 2 

ore a cura del Educatore referente per il nucleo demenze nel terzo mese; 

- L’utilizzo degli strumenti informatici e tecnologici aziendali a supporto delle attività; 

2 ora, a cura del personale amministrativo primo o secondo mese; 

- Significato dell’animazione all’interno di un servizio semi-residenziale e territoriale 

rivolto all’anziano, con focus specifico sulla progettazione e la realizzazione delle 

attività di animazione; 2 ore, a cura dell’educatore referente nel corso del terzo mese; 

- La movimentazione delle carrozzine e il supporto al cammino autonomo con o senza 

ausili, 1 ora, a cura del servizio di Fisioterapia secondo o terzo mese; 

- Lavoro d’equipe e stesura di progetti di sviluppo di comunità (indicativamente 6 ore); 

durante il quarto mese a cura dell’educatore professionale e dell’operatore di Casa 

Melograno; 

- Corso specifico sulla stimolazione cognitiva per la popolazione adulto-anziana e per 

l’anziano fragile (4 ore) a cura dell’educatore responsabile aziendale del progetto di 

stimolazione cognitiva, quarto mese. 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Caratteristiche ricer-

cate nei partecipanti 

Cerchiamo una persona dinamica, curiosa, che ha voglia di mettersi in gioco. Ti chie-

diamo di mettere in campo tutta la motivazione nel contribuire attivamente 

all’implementazione e allo sviluppo di nuove idee e progetti, di nuove azioni e nuove 

modalità di scambio con la Comunità, adattando l’intervento alle singole esigenze delle 

persone che interagiscono con noi. Cerchiamo ragazz* che credono nel valore dello 

scambio, dell’ascolto e che siano in grado di offrirsi alla cittadinanza come supporto 

attento e rispettoso. Cerchiamo qualcuno che abbia voglia di dare il proprio contributo, 

capace di stupire e di stupirsi, capace di lavorare in squadra per il raggiungimento di un 

obiettivo comune.  

Dove inviare la candi-

datura 
f.modena@apspgrazioli.it – info@apspgrazioli.it  

Eventuali particolari 

obblighi previsti 
Obbligo di green pass 

Altre note  

 


